
 

 

 

 

 

Articolo 1 - Finalità 

L’associazione di San Martino ODV promuove il premio internazionale SAN 

MARTINO, un riconoscimento annuale che mira a celebrare e promuovere 

l'altruismo, nella sua accezione più ampia, come valore fondamentale per la 

costruzione di una società più giusta e solidale.  

IL premio viene assegnato annualmente ad una personalità – italiana o straniera – che 

chi si sia distinto per aver compiuto gesti di generosità e solidarietà verso il prossimo, 

mettendo a disposizione il proprio tempo, le proprie risorse o le proprie competenze 

per aiutare gli altri o per promuovere il benessere di una comunità, tenendo sé stesso 

in secondo piano per aiutare gli altri. 

Il premio opera a livello internazionale e trae ispirazione anche dall'Agenda 2030 delle 

Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile. 

I punti dell’Agenda 2030 più vicini allo spirito dell’iniziativa sono, in particolare: 

1. Eradicare la povertà in ogni sua forma e ovunque 

2. Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 

nutrizione  

3. Garantire la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

5. Garantire la parità di genere e l'empowerment delle donne e delle ragazze 

9 Industria, innovazione e infrastrutture per un'economia sostenibile 

10. Ridurre le disuguaglianze all'interno e tra i paesi 

12. Produzione e consumo responsabili 

13. Cambiamento climatico 

16. Pace, giustizia e istituzioni solide 

 

Articolo 2 - Ambito di applicazione 

Il premio è aperto a tutte le persone di qualsiasi nazionalità e religione, senza limiti di 

età. 

I candidati devono essere persone che hanno compiuto atti di straordinario altruismo, 

sia a livello personale che attraverso il loro lavoro o le loro attività associative, ovvero 



azioni volte a promuovere il benessere degli altri senza alcun interesse personale, che 

hanno avuto un impatto significativo sulla loro comunità o sulla società in generale. 

Articolo 4 - Modalità di partecipazione 

Le candidature possono essere presentate da qualunque persona o ente che abbia 

conoscenza dell'attività altruistica da premiare. 

La candidatura può essere inoltrata anche dal diretto interessato. 

La domanda di candidatura, trasmessa via PEC, deve essere corredata da una 

descrizione dettagliata degli atti di altruismo compiuti, nonché da eventuali documenti 

che ne attestino l'importanza e l'impatto sulla vita degli altri. 

La domanda di candidatura deve essere inviata entro il 30 settembre dell'anno in corso 

o dal 1° ottobre per l’anno successivo. 

 

Articolo 5 - Selezione dei candidati 

La selezione dei candidati avviene attraverso una procedura di valutazione a più fasi. 

Nella prima fase il consiglio direttivo del premio valuta le domande di candidatura in 

base a vari criteri, quali, per esempio: 

• l'impatto e l'efficacia delle azioni sulla vita degli altri o sulla comunità. 

• la determinazione dimostrata nel portare avanti le sue azioni di altruismo, 

nonostante gli ostacoli o le sfide incontrate. 

• il coinvolgimento della comunità nei progetti di altruismo promossi 

• la capacità di ispirare gli altri a fare la propria parte per migliorare la vita del 

proprio prossimo. 

Non solo gesti eclatanti, ma anche ordinari che abbiano fatto la differenza: un 

volontario che si dedichi con costanza a sostenere progetti di assistenza sociale, un 

medico che dedichi la propria carriera all'assistenza dei più bisognosi, una persona che 

si metta a rischio per salvare la vita di qualcun altro o un imprenditore che adotti 

pratiche di responsabilità sociale nella propria azienda, qualcuno cioè, che, in qualche 

modo, abbia fatto una vera e propria differenza nella vita degli altri, dimostrando un 

grande senso di umanità e compassione. 

Il consiglio direttivo può anche avvalersi di consultazioni con esperti esterni e di una 

procedura di voto online aperta a tutti gli interessati. 

Nella fase successiva, le candidature selezionate dal Consiglio direttivo del premio 

vengono sottoposte alla giuria dovrà valutare i candidati e selezionare i vincitori. 

 



 

Articolo 6 – Giuria 

La Giuria del Premio è composta da autorevoli rappresentanti del terzo settore, insieme 

a esponenti di diverse culture e background…. 

La composizione della Giuria viene ratificata o modificata dal Consiglio Direttivo del 

Premio, presieduto dal Presidente dell’A.S.M.O. 

  

Articolo 7 - Assegnazione del premio 

Il Premio viene assegnato in base all’esito del voto espresso dalla Giuria sulle 

candidature presentate dal Consiglio Direttivo. Le decisioni della Giuria verranno prese 

a maggioranza semplice dei presenti e saranno ratificate dal Consiglio Direttivo. 

IL premio potrà essere assegnato a più di un vincitore, a seconda dei meriti delle 

candidature. 

Il premio viene consegnato in una cerimonia pubblica, durante la quale vengono 

presentati i vincitori e le loro storie. 

Il premio potrà essere assegnato anche a organizzazioni o enti che si siano distinti per 

atti di altruismo. In tal caso, il premio sarà consegnato al rappresentante 

dell'organizzazione o ente in questione. 

Il premio potrà essere conferito anche postumo, a persone che abbiano compiuto atti di 

altruismo prima o quale causa della loro scomparsa. 

 

Articolo 8 –Menzioni speciali  

The Humanitarian Hero Award: assegnato a individui che hanno fatto una notevole 

differenza nel mondo attraverso i loro sforzi per promuovere cause umanitarie e 

migliorare la vita degli altri. 

The Giving Spirit Award: assegnato a persone che hanno dedicato tempo, energia e 

risorse per aiutare gli altri e fare una differenza positiva nel mondo. 

The Good Samaritan Award: assegnato a persone che hanno fatto di tutto per aiutare 

i bisognosi, senza aspettarsi nulla in cambio, specificamente sulle orme di San 

Martino. 

The Benevolent Beacon Award: assegnato a persone che hanno fatto luce su questioni 

importanti e hanno ispirato altri ad agire e ad avere un impatto positivo nel mondo. 



SDG Altruism Award, che incorpora l'attenzione sugli obiettivi di sviluppo 

sostenibile delle Nazioni Unite (SDG), che mirano a creare un mondo più sostenibile 

ed equo entro il 2030 e sottolinea l'attenzione sul progresso verso questi obiettivi 

attraverso atti altruistici di gentilezza e generosità. 

 

Articolo 9 - Diritti e doveri dei candidati 

I candidati al premio devono essere disposti a fornire tutte le informazioni e i 

documenti richiesti dalla commissione per la valutazione della loro candidatura. 

I candidati devono essere disposti a partecipare a un'intervista o a fornire ulteriore 

documentazione per supportare la loro candidatura. 

I candidati devono essere disposti a condividere le loro esperienze e le loro idee con il 

pubblico, attraverso conferenze, workshop o altre attività di sensibilizzazione. 

 

Articolo 9 – Disposizioni finali 

Il regolamento del premio potrà essere modificato in qualsiasi momento dal Consiglio 

direttivo, previa comunicazione ai candidati e ai vincitori. 

 

 


